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Zona montuosa: Prealpi Comasche 

Località di partenza: Valmadrera (LC) 

Quota di partenza: 290 m 

Quota di arrivo: 1276m 

Dislivello: 986m 

Tempo accicinamento: 1.45 ore 
 minuti 

 

Difficoltà: IV°+ 

Esposizione: Sud-Ovest 

Giudizio escursione: Ottimo 

Discesa: Sentiero 

Capre alpine presenti: James, Roby, Alby, Edo 

Data di uscita: 05/03/2014 

 

Condizioni climatiche e dei sentieri 
Si consiglia di non affrontarla  nel periodo estivo causa troppo caldo! 
Presente una fontana a metà del percorso di avvicinamento 
 

Eventuali pericoli 
Soliti dell’arrampicata. 

Materiale necessario 

Corda intera da 60m, cordini per le clessidre presenti, friend e nut utili. Soste su piante o su chiodi 

Accesso in auto: 

Si percorre la supestrada SS36 per Lecco e si esce per la vecchia strada, evitando il tunnel. Qui proseguire 

fino a Valmadrera, paese che si trova sul lato sinistro della strada e che si raggiunge prima della grande 

rotonda. Si entra in centro e si seguono le indicazioni per S.Tomaso!  

Si salgono i tornanti e si cerca di parcheggiare ove possibile stando attenti ai cartelli di divieto! 

 

CRESTA 50° CAI al MOREGALLO 

VALMADRERA (LC) 

Verso l’attacco alla cresta 

Il sentiero parte con una strada ciotolata/cementata che con 2 tornanti ci fa prendere subito quota. Si 

giunge nei pressi di un agriturismo e una fontanella. Qui un netto bivio e dei cartelli ci porta a proseguire 

dritti per la traccia seguendo i sentieri n° 6-7 con le indicazioni della Cresta OSA. (da non confondere il 

cartello con la scritta sentiero attrezzato OSA che porta a sinistra e risulta essere la ferrata). Si prosegue 

nel bosco per questo sentiero di pietre e si sale fino ad arrivare alla vista di una fontana(Sambrosera) con 

le panchine. Il nostro sentiero pero’ sale poco prima sulla destra (comunque indicato dai cartelli). 

Rapidamente si sale e si incontra la deviazione per la  CRESTA 50°CAI - IV GRADO. La si segue e dopo una 

trentina di metri ecco sul fianco a destra un risalto di un paio di metri, contrassenato da una freccia blu, 

che bisogna affrontare (II). Qui si è alla base del pilastrino dove attacca la via (altro bollo blu).  

Dislivello: 550m 

Tempo: 1.45 ore (0,45 al fontanino Sambrosera +  1 ora all’attacco) 
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Descrizione della cresta 

Abbiamo preferito, per poter descrivere meglio, dividere la salita in tiri ma in realtà non esistono vere e 

proprio soste e quindi si sfruttano sempre appigli naturali 

 

L1:  Si risale lo sperone aggirando il tettino sulla sinista e arrivando su una cengia. Sosta sulla pianta. 

30m / 1 chiodo / III°+ 

L2: Puntare la cresta appena a sinistra e risalire il passaggio esposto, chiodo giallo alla base.  

Proseguire per la cresta fino a sostare su piante, poco sotto una bella parete. 

 30m / 3 chiodi /III°+, IV° 

L3:  Affrontare la bella paretina verticale, puntandola subito sullo spigolo a sinistra (chiodo poco 

 sopra). Percorrere la cresta e sostare a destra su piante 

 30m / 1 chiodo  / III° 

L4: Risalire la parete puntando l’estrema sinistra (chiodo subito all’inizio) e raggiungere la base con un 

camino e una bella paretina a sinistra (chiodo alla base di questo camino). Si puo’ scegliere se 

andare a destra e risalire il camino al suo interno oppure, meglio ancora, affrontare la parete a 

sinistra e uscire sulla cresta 

 Sosta su 2 chiodi in uscita, sulla roccia. 

 40m / 2 chiodi  / IV° 

L5: Risalire lo spigolo e puntare la spaccatura/camino che si vede. Affrontarlo al suo interno e usciti 

percorrere la cresta. Sosta a chiodi 

 40 m / 1 chiodo / IV° 

L6: Affrontare un bel muretto appigliato a sinistra e poi,  al centro, seguire un tratto facile. Qui  

bisogna ridiscendere qualche metro e assicurarsi alla pianta, alla base della parete 

35m /0 chiodi / III°+, VI° 

L7: Affrontare la parete al centro (un canale erboso) e poi piegarsi a sinistra. Salire il muretto e 

puntare le piante alla in cima e con un po’ di attenzione le si raggiunge. Ora,senza difficoltà, si 

raggiunge un piano, poco prima di una cresta erbosa, davanti a noi. 

 Sosta su pianticelle a destra 

 40m / 0 chiodi / III°+ 

L8: Non farsi ingannare dalle tracce che portano a destra in un canalino ma percorrere la cresta erbosa 

davanti a noi,  per poi discendere in un caratteristico intaglio fino alla base della parete 

 40m / 0 chiodi / II 

L9: Risalire la placca con un bel passaggio (1 chiodo). Si continua su placca con uscita non banale e  e 

poi seguire sulla sinistra su cresta fino ad arrivare agli alberi dove sostare,prima dell’ultima parete 

 30m / 2 chiodi / IV°+ 

L10: Salire la parete davanti a noi (chiodo) e traversare verso sinistra per affrontare gli ultimi delicati 

passaggi in uscita su placca esposta (3 chiodi). 

Si arriva infine a 2 massi incastrati dove è possibile attrezzare al sosta con fettucce, poco prima 

della rampa erbosa 

 40mt / 4 chiodi / IV°+ 
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Discesa 1 – Sentiero 

Si segue il sentiero evidente che taglia il fianco della montagna verso destra (faccia a monte) e giunge a 

congiungersi al sentiero 7, quello utilizzato per l’attacco della via (1.20 ore di discesa totale) 

 

Discesa 2 -Cima 

Raggiunta la croce, proseguire in direzione della Madonnina e a dei cartelli del sentiero! Seguire 

l’indicazione “Pianezzo” che scende a sinistra. Il tratto risulta inzialmente ripido ma attrezzato con 

catene. Poi si percorre il sentierino stando in cresta fino ad arrivare nei pressi della biforcazione che 

porta ai Corni di Canzo (Pianezzo)! Qui scendere per il sentiero “Valmadrera-Sanbrosera” e seguendo 

questo percorso, dopo una bella mezzoretta si arriva al ricongiungerci al  sentiero di salita. 

Si ritorna cosi’ alla macchina per lo stesso sentiero (1.45 ore di discesa totale) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si consiglia di fare ancora qualche metro in corserva, assicurandosi alle piante e quindi uscire dalla zona 

un po’ esposta. Quando si è piu’ tranquilli allora si puo’ mettere la corda in spalla e si presegue su 

sentiero. Seguendo una traccia logica, si cerca di puntare verso destra. Ci si congiunge con gli ultimi metri 

della Cresta OSA. 

Ora siam sul sentiero: Si puo’ scendere e terminare cosi’ la via(Vedi Discesa 1 - Sentiero) , in alternativa, 

se si vuole arrivare in cima al Monte Moregallo, bisogna proseguire per il sentiero che prima scende e poi 

risalire il prato per  raggiunge il pilastro che si vede in lontananza. 

 

L11: si risale sulla sinistra, evitando la parte centrale dove il canale risulta friabile e si raggiunge la 

sommità dove ci sono 2 per la sosta, poco sopra un pino mugo(III,30m) 

L12: si affronta l’ultima parte di cresta e poi un tratto esposto (un ponticello di roccia) di una decina di 

metri (II, 50m)  

Si arriva cosi’ in cima (Vedi Discesa 2 –Cima) 

 

Dati della via: 

Quota attacco 870m 

Quota uscita 1276m 

Dislivello circa: 400m 

Tempo impiegato: 4 ore 
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Percorso GPS della salita 

Note/ Commenti vari 

Bella cresta che corre parallela alla nota e piu’ semplice Cresta Osa.  Rispetto a ques’ultima, la cresta 50° 

CAI richiede piu’ attenzione in quanto non chiodata (solo alcuni in via) e con difficoltà maggiori. Non 

sono presenti spit sulla via e va integrata con le numerose clessidre presenti sul percorso e anche 

qualche friend/nut puo’ tornare utile. 

Le soste sono su piante e alcune su chiodi. La roccia tutto sommato è buona/ottima anche se in alcuni 

punti bisogna prestare attenzione a non smuovere sassi. 

La salita è esposta e in alcuni punti un po’ discontinua. Si incontrano alcune tracce/sentierini laterali ma 

non bisogna seguirli. Percorrere sempre la cresta, che risulta poi essere la via piu’ logica e sicura.  

Se si vuole percorrere gli ultimi 2 tiri per arrivare alla cima bisogna evidenziare che è molto caratteristico 

l’ultimo tiro che si percorre su un bel ponte di roccia molto esposto. Onestamente il penultimo tiro è un 

po’ marcio rispetto a tutto il resto del percorso ma è soddisfacente arrivare in cima. Panorama molto 

bello su Valmadrera e Lecco. Da non perdere! 
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La CRESTA OSA si sviluppa sopra la parete a forma di triangolo mentre la CRESTA 50°CAI corre parallela 

sui torrioni a sinistra, oltre il verde canale 

  

I cartelli che segnalano il percorso   Attacco della via (vista da sentiero) 
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Tiro L1 – Pilastrino iniziale    Tiro L2 - Crestina 

                            
Tiro L4 – Placca prima del camino 
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Ormai vicini al tiro L9 visto dal caratteristico intaglio 

 

Bell’arrampicata sul tiro L10, l’ultimo della via 


